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I ’ Il ministro inglese Disraoli esposo ionanzi 
silla Camera dei Comuni il suo programma politico, 
[scendo specialmente notare che riguardo alle rela- 
Li Muoni cor estere, ia sua politica, pure inspirandosi 

Fal desiderio dì mantenere la pace, non sarà la poli» 
ca della paco ad ogni costo. In riguardo all’interoo 
a sua politicagsarà liberale, o in breve si può dire 
che questo programma è press’ a poco idontico a 
Squello del ministero antecedente. Pare che le dichia. 
Jramoni di Disraeli: sieuo slato bene accolte dalla 
“pubblica opinione, ad onta che relativamente all fr 

anda ed alli questione della riforma elettorale, i due 

ipunti cardinali della politica inglese, il uovo mini» 
. stro noo abbia creduto opportuoo di esprimersi con 
' da maggiore chiarezza. Sembra del pari che la pub. 





il . blica opinione sia rimasta soddisfatta anche delle, di- 

















Bucdazioni date dallo Stanley circa la vertenza del- 
"B' Alabama, sulla quale it mibistro disse di non poter 
\deredere che 1 America, per tale questione, voglia 
Aprovocare una guerra che non avrebbe alcuna ra- 
‘gione. 


Nel seno della Delegazione ungherese si trattò un’ 
‘ra volta sul punto di mantenere ‘o meno le amba- 
Asciate austriache di Sassonia e'di Roma e si conchiu- 
se per la loro conservazione. În tale occasione il 
‘appresentante governativo confutò | asserzione che 
“til mantenimento della ambasciata di Roma possa 
Tvenize considerato come un indizio d’ intenzioni ostili 
4 verso 1’ Italia, mentre ì rapporti dell’ Austria con 
3 quest’ uluuma' potenza sono perfettamente. cordiali e 
Si mentre si porrà ogni cura per conservarli quali sono 
val presente, Egli quindi aggiunge altre dichiarazioni 
elle quali apparisce che la politica austriaca, stret- 
tamento legata agli iateressi dei popoli della monar- 
| chia austro-ungherese, tende a conservare la pace 

con tutti i mezzi possibili, e che sono tutte supposi- 
, zioni infondate quelle che attribuiscono al Governo 
" vieonose idee bellicoso alle quali è ben lungi dal 
È partecipare, 


fi La missione io Germania del principe Napoleone, 
‘fiche dalla famiglia reale di Prussia ha ricevuto le più 
cordiali accoglienze, continua a dar materia ai di- 
scarsi che corruao. Questo viaggio, secondo la Cor- 
{rispondenza Nord-Est, avrebbe bensi uno scopo po- 
litico, ma senza carattere alcuno officiale e sarebba 
diretto contro Ja ltussia. « Tutti ‘sanno in Europa, 
4soggiunge lu stesso giornale, che una delle idee fa- 
vonite del principe Napoleone è d’ isolare la Russia 
+6 di unire tute le altre potenze nel pensiero di 
j apporre un’ostacolo insuperabile a tutte le ulteriori 
iovastoni del colosso del pord. fl principe avrebbe 




















{espresso in alto luogo il desiderio di recarsi dal re 


di Prussia onde esporgli personalmente le sue vedute. 
1 Egli spererebbe di stoccarlo dall alleanza russa. L'at- 
7 vaazione di questo desiderio parve sonza inconve- 
* niepti. Il prinespe senza essere autorizzato a parlare 
; an nome del Governo fraucese, nè a promettere, nè 
| a suggerire alcunchè, fu lasciato libero di pactre e 
i 
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: MANIFESTO DELL’ ARCHIVIO GIURICICO 


L'Italia, avverando il sospiro de’ secoli, ha quasi 
compiuto la sna vaità ed acquistato la sua indipen- 
denza; ma questa e quella rimarrebbero iafruttuose, 


i; nè si potrebbero preservare, senza tali ordinamenti 


‘ che diavo felicità al popolo e forza at nuovo stato. 
} fatti noo corrispondono alle speranze che sorrisero 
nell’ aurora della nostra rigonerazione; e cessati gli 
"Y entusiasmi, agl’ impeti di fede, di amore e di sacri» 
ficio subentrano ora i bisogni, le delusioni e i ti- 
‘mori. Da un lato aoimi irrequieti, che non si appa- 
«gano delle frauchigie possedute, e varrebbono coo- 
'tinvare l'agitazione, tenere in forse |’ assetto attua- 
le, compromettere in una perpeina rivolta le rifor- 
«me utili, possibili e desiderate. Dall’ altro animi 
stanchi, che dormono su’ propr] allori, quetano ne’ 
proprj sistemi, e (como soveote accade agl’inizia» 
tori) lasciano soperchiarsi dalla invadento e torbida 


* imarea degli esageratori. la mezzo a ciò uo popolo 


‘che sembra curarsi poco 6 degli uni e degli altri, 
va popolo inerte; ma sobrio, temperato e longani- 
me, di sua natura nemico acerrimo de’ moti incom- 
posti, delle ubbie metafisiche e dello frasi altiso- 
nanti; che vuole essere ilaliano, sonza per ciò es- 
sere felione, ingiusto ed ateo; che ha diritto di es- 
“sere lene retto, e la cui pazienza noo bisagna por- 

re a più luaghe prove. 0 rimarranno sigaori del 
campo i primi, e avremo la rivolazione, non solo po- 
litica, ma sociale; quella rivoluzione che, insorgen- 


#5 do e risorgendo, seppimo mirabilmente evitare: © 
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ni, nccottrati È Teativi — Conta per ni anto antacipate italiaco lira 33, per un semestre it. lire 10, 
8 tanto pui Soci di U-iine cao per quelli della Provincia 0 del Regno: 
si ricsvono solo all’ UM 


di visitare la corte di {Prussia, come anche tutta lo | e misurata, l’altra gccessiva. In quanto que- 


er gli ellri Stati 
fo asa Tellini 









altrì corti della Germania.» 


Si continua sempre a parlare dei tentativi che il 
gabinetto di Monaco farebbe nello scopo di formare 
sotto la presidenza della Baviera una confederazione 
della Germania meridionale. Pare anzi che il gs 
binetto bavarese albia steso un formale progetto nel 
quale ta Corte di Baviera riserva per sò quelle pre- 
rogative che già le furono offerte dalla Prussia nel 
giugno 1866. La Corrispondenza di Norimberga an- 
novera tra esse il comando degli eserciti confederati, 
notando che questa riserva non è couciliabile coi 
trattato dell'agosto 1868 secondo il quale il coman- 
do spetterebbe in caso di guerra al re di Prussia. 
Non bisogna peraltro aonettera a queste pratiche 
un' importanza maggiore di quella che è acconsen- 
tita dai fatti di carattere più generale che ara da. 
minano nella politica della Germania. Questi fatti ia- 
fluiscono quotidianamente e nel modo più manifesta; 
e una Quova prova ce ne fornisca lap tzione in- 
dirizzata dal Comitato del Congresso dei cimmer- 
cianti ai goveroi meridwnali, per iadurli a prozac 
ciare un estensione delle attribuzioni del pirtamzat: 
doganale germanico, petizione in cui è molto ac 
centuata la solidarietà degli ioteressi economici fra 
il nord ed il sud della Germania. , 


Ua dispaccio ci comunica il mutament» di miùi- 
stero avvenuto in Turchia e la pubblicazione - del 
Libro rosso ‘del ‘Governo ottomano. Colà si sta sem- 
pre nicchiando in punto a riforme. La pù iap»r 
tante fra queste sarebbe l’ ammissione n-lIl’ esercito 
anche di cittadini cristiani. Ma è diffici:» che ta» 
riforma possa attuarsi, perchè le ripugna»ze del vec 
chio partito turco saranno rafforzate dalle abitadini 
della popolazioni cristiane. Quanto alla Russia noa pare 
ch’ essa si abbia aprigliato a una politics di mag 
giore riserbo nelle cose delfa Turchia; e :l Giorzale 
di Pietroburgo smeatisce che il governo russo abbi: 
cercato di trasportare sul continente i rifugiati can- 
diotti che abbandonano l’isola. 


Il conflitto fra Johnso: e il Potere L-gislativo si 
va approssimando alla crisi. Difatti un t:legramma 
odierno ci annunzia che il presidente fu chiama 
a comparire dinnanzi al Tribunale del Senato il 43 
del mese corrente. 


e a—_—_—_ 
(Nostra corrispondenza) 


Firenze 6 marzo. 


La quistione degl’indirizzi presentati al 
Parlamento credo che avrà un termine con- 
siderandoli come le altre petizioni. Altro in- 
fatti non potrebbero essere; poichè al Parla- 
mento non si fanno indirizzi. L'effetto che 
questi indirizzi potevano ottenere, l'hanno già 
ottenuto coll’essere pubblicati. Ci sono in tali 
indirizzi due parti, delle quali l’una lodevole 
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rimarranno i secondi incorreggibili, e avremo in ia- 
definito questa languidezza di vita, questa miseria 
intellettuale e civile che ci umilia e desola. Noi 
siamo fuor di casa sconsiderati e impotenti, ia cas? 
mal contenti, mal governati e divorati dai debiti ; 
senza leggi confaceoti a’ costumi nostri, senza prov- 
vida amministrazione; con studj negletti, scuole de 
serte, campagoe inculte, officine mute e porti ab- 
bandonati. 

Le condizioni sono gravi, ma non disperata; e 
come sarebbe delitto di lesa nazione nasconderle, sa- 
rebbe follia reputarle irremediabili, nancamento ver 
so la patria, verso sè stessi fatale, non peosare a’ 
rimedj. Sarebbe altresi sconoscenza attribuirle a sol: 
colpa degli uomini; perocchè senz’alcuna pertorbi- 
zione d'interessi non possono i popoli vendicarsi a 
libertà, nè per verità si avrebbe potuto in più dolca 
maniera, con meno errori compiere il nostro riscat- 
to. Bensì giunto è ora il tempo, che noi della li- 
bertà usiamo rettamente @ cogliamo i frutti: giuato 
il tempo di ricamarginare quelle piaghe che secolan 
sventure apersero, che tultora sinzuiaano e ci fanno 
dolenti. Padroni di noi, ora dobbiamo raccoglierci in 
noi medesimi, conoscere per bene questo aostra ps 
trimonio e questa nostra famiglia, con s«piaoti © + 
morase cure ovviare ai guasti e alle ferit, raccorni 
agi e nobili gioie. Ma niun eote del creste si rezs* 
senza ordini; e come potremmo noi cust:dive e svi 
gere i nostri beni civili, senza gli ordiui civil, è 
questi scovriro e fondare senza | civili svalj? D'u» 
po è dunque d'un’ opera riflessa, severa 0 solert* 
per ricostruira |: nostra civiltà e la 0a tra cità, * 
quest opera dee finalmento cominciare, > dee uri i 
cipalmente sorgero da un grande movim-w0 di p':- 
siero, applicato alle politiche © legali isutuzion:. MU 
quale intento occorre rialzare gli studi, © special. 





*  (ex-Caratti) Vla Manzoni presso il 






UD comò arratnto ceotesimi DI. 


sti indirizzi contengono uo desiderio di dare 
la precedenza alla, quistione finanziaria, -e 
soprattutto in quanto incoraggiano Parlamento 
e Governo.a procedere al pareggio tra l'en- 
trata 6 l'uscita, assicurandoli della prontezza 
del paese ad andare incontro a qualunque 
sacrifizio, che conduca ad ua tale risultato, 
gl'indirizzi sono accettabilissimi. Anzi  giove- 
rebbe che fossero numerosi e  soscrilti da 
milioni. Disgraziatamente di questi non ne 
vennero dall'Italia meridionale. Se tutta PI 
talia insorgesse e si pronuaciasse per pagare 
di qualunque maniera quei dugencinquanta 
milioni che ci mancano per il bilancio, chi 
più. lieti del Parlamento e del Ministro delle 
Finaize? L'opera loro sarebbe agevolata 
d’assai. In un anno si farebbe più strada 
che non in dieci, si acquisterebbe fuori il 
credito finanziario e politico, la nostra ren- 
dita pubblica crescerebbe di valore, anzi tro- 
verebbe compratori al ‘difuori, il danaro fo- 
‘rastisro toragrebbe ad offrirsi per' le nostre 
imprese, ed il corso forzoso si leverebbe da 
sà. Ma invece tutte le Provincie, e molti de- 
putati per loro domandano sempre nuove 
opere, prima che sieno finite quelle in’ corso, 
e cha non si possono finire nemmeno, essendo 
cominciate troppe in una volta. Tutti doman- 
dano impieghi, promozioni, esenzioni, provve- 
dimenti nuovi £ si attedia il governo con do- 
mande di ogni sorte. !l paese guarisca sè 
stesso. de’ suoi difetti, ed il Parlamento ed il 
Governo troveranno facilmente -rimedio alle 
non liete condizioni nostre, che non si de: 
vono dipingere per disperate. 

Quello che vi ha di eccessivo in quegli 
indirizzi sono le censure e gli eccitamenti 
alla Camera ; la: quale sarebbe esautorata del 
tutto, se acceltasse facilmente tutto ciò. La 
Camera dovrebbe in tal caso venire sciolta; 
e non basterebbe. Sarebbero infirmate anche 
le istituzioni rappresentative, poichè si vor- 
rebbe cogl’ indirizzi di alcuni rendere vano il 
mandato che gli elettori conferirono ai loro 
rappresentanti. Adunque tatti quelli che hanno 
a cuore le libere istituzioni, e che desiderano 
realmente l'ordinamento definitivo del paese, 
il meglio che possono fare è di persuadere sè 
slessi ed il paese, che bisogna dare al Go- 
verno presto tulti i mezzi per ordinare le 
finanze dello Stato. Ogni agitazione in questo 


‘ senso sarà buona; ma l’agitarsi altrimenti 


——_—__———_——————————————— 
meote gli studj giuridici, sia nella stampa, sia nella 
cattedra, sia nella curia; perchè, lasciate le astruse» 
rie del paro che gli empirismi, si provvegga al con- 
solidimeato e al prosperamento della italica Unione 
in guisa « gua di menti romane. 

lo ho così detta la ragione per cui l'Archivio gin» 
ridico viene fondato, e se questa ragione sembra 
truppo pretensiosa, il desiderio di servire al pubblico 
bene mercè un tentativo forse audace, ma certo non 
riprovevole, di far rifiorire it diritto oelta culla del 
diritto, si accolga almeno come una scusa del na- 
scera di quello. Ognuno si adoperi al bene ia quel. 
la guisa che gli è possibile: anche a me dunque, 
oscu:0 cittadino, si consenta nella mia bassa sfera 
di tentare opera, che vorrebb' essere un’ opera buo- 
na, che alla volte può essere giovevole e che per 
lo meno non sarà ma nociva. 

Avrei bramat) il compito che in mi propongo fosse 
43 una coogregazione di giuristi assunto; ma accademia 
di diritto ta Germania, la Francia e persino la Spa- 
goa ne hanno: Pitalia in altre specie accademiche 
doviziosissima, salve certe associazioni meramente 
forensi, onu ne ha veruaa. E ne avesse, considerata 
la indolenza o il sonno ia che restano troppo di 
frequente immerse tra noi le associazioni di ogni 
sorta, dove 1° individuo, anzi che trar forza dall’al- 
trui cooperazione, perde il sentimento della propria 
originalità è respoasabilità, non sarebbe forse a ri- 
promettersi un esito adeguato. Le riviste, o pubbli. 
cazioni periodiche di opere di pensiero, hanno il 
vantaggio di non patere altrimenti vivere, che dando 
ieila attività continua e iadefessa di colora 
prriecipiso, e di sprogare il lavoro collettivo 
lo sierzic» «mpulso dall’ interessa individuate, 
Noi avevima in pissato ottime raccolte di scritti at- 
tinenti alle discipline giuridiche; ma lo principali 
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UNCiale pegli A.tti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


Teatro sociale N, 183 rosso Il piaco— Uo numero separato costa centesimi 10, > 
— La insarzioni nolla quarta pagina centesimi ‘5 par linda, == Non, gi ricevono 
te, nè si rstituiscono i manoscritti. Per gli supnpol giudiziari esiste no: contratto spéciela, 





7 7 na PIT Ra» 


non farebbe che aggiungeré allo. 8 
dimostrazione della ‘riostra impotei 
Fece molto senso jeri' l’iritendere. daF' mi: 
nistoro*che il Rattazzi nel-luogo di, una parte” 
della riserva . metallica della” Banca ‘avésso! 
messo dei ‘buoni del tesoro. I Cambray Digoy . 
rimediò a ‘questo illegale - procédimento. dn 
la Banca, i cui’ azionisti; noh' avevano pagato, 

chie sette decimi’ delle loro :azioni,' sonò 
chiamati a’ pagarè iù tre' rafe gli» 
decimi, cioé 300 lire per azione. + «-_‘ 

Ho letto ne’ giornali di Venezia, che la. 
Società del ‘Carnevale si è è traniutata ‘della 
Società della vita veneziana. Fu una; ‘bella’ 
idea, poichè le Società del carnovale ton fa-!., 
cevano: che somministrare ‘dell’etere solforico, 
dell'oppio, o del eloroformio, ciocchè: nién' era 
destaro la vita veneziana, ma ua -assopirla;' 
Staremo a'vedere se -la' nuova: Sogieth corri-' 
sponderà co’ ‘suoi atti al'proprio’ titolo! Io' 
m’immagino che questa ' Società, perdarè’ 
vita a Venezia, comincierà dall'iccuparsi ché 
si crei la vita in tutte-le classi sociali; e per: 
vita si deve intendere Javoro, ‘giacchè: un'po-. 
polo non può vivere :che lavorando: ‘E un'il- 
lusione il crederé'che'gli.spettacoli; ‘i teatri,’ . 
i carnovali; -le. feste, i caffé. è casini di- piaz 
San: Marco: siono la' vita, E: un'illusione: lo 
sperare che gl’Italiani «delle altre: parti e' gli’ 
stranieri * véngano a' “Gontribuine -a' lungo! a 
questa - falsa «vita di Venezia; ‘1: 

A Venezia! ci‘ ‘avidiatio titti +. ‘mà i 
dere Venezia, ‘con tutte’ le: ‘sue -magnifichè 
cose, si fa- presto. ..Il : tributo. che: ‘possiamo: 
portare ai locandieri ed ‘ai-‘barcaiuoli non 'è 
grande. Gli stessi ‘monumenti’ di ‘Venezia 
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‘non avranno un grande allettamento per noî; — 


se ci troveremo dappressò - un esercito. ‘dii 
mendicanti oziosi e spensierati, ‘i ‘quali’ 
tendono che altri faccia Joro le: spesi 
Venezia ci sono industrie, le . quali ‘cerca; 
la mano d’ opera fuori di. Venezia. Altre si 
potrebbero e dovrebbero fondare, giacchè da- 
ve e’ è . molta gente disoccupata e. che do-' 
manda la pubblica carità, un'industria. dos 
vrebbe trovare la mano d’:opera’ a. huop 
mercato. Venezia non avrà poi mai commer 
navigazione che l’arricchiscano di nuosa,e le die-: 
no vita, se non si formeranno i negozianti 
naviganti. Ora, fino a tanto ch'io vedo essere 
Venezia molto, ma molto: ‘al di' sito’ di ‘Lus- 
sio piccolo, di Fiume, di Buccari ‘e’ simili’ 
paesi, non posso credere alla vita di Vena. 


———<—a___vm—m___—_zn 
ira esse 0 sparvero o itacquero, da che le forturio 
È 


propizie all’ Italia 0 resero i suoi figliuoli ‘meno ge-' 
nerosi, o gli avvolsero nella attraenti e pericolose : 
faccende di stato, che isterilirono’ parecchi ‘de’ no-- 
stri scrittori, e in genere scemarono la operosità let- 
teraria nel nostro paese. Abbiamo ancora’ oitimi re- 
pertorii legali, i quali però, dedicandosi | sbvia tutto” 
al novero dei casi e de’ placiti ‘’ giudiziali, giovano 
certamente all’ esercizio delle professioni, forensi e 
con'ribuiscono altresi al progresso. delle: giuridiche 
discipline; ma di per sè soli non bastano ai supe- 
riori bisogai di queste ultime. Una pubblicazione 
periodica, che senza invadere l'altrui campo, senz'es: 
sere esclusivamente teorica od estlasivamente pratica, 
tratti delle discipline medesime, inteso come scienza, ' 
ma come scienza volta al ‘bene della società, avrebbe 
quindi ragion d’ essere. I lettori troverabbero .uo" 
mezzo facile e di tenue spesa per procacciarsi come 
una piccola biblioteca contemporanea di diritto; gli. 
scrittori, specialmente i giorani, un mezzo facile di 
pubblicità è senza spesa, e forse con ua qualche 
compenso. Imperocchè tra le altre cose a deplorare > 
tra noi, c'è ancor questa (com' è noto), che glî au-. ‘ 
tori difficilmente trovano editori, quando non siono 
già dalla propria fama, o dall’ altrui grazia, racco 
mandati. > 

L’ Archivio giuridico, come indica il titolo e coe 
me queste premesse, è appuoto una pubblicazione 
periodica di scritture originali e inedite, conceraenti: 
la legislazione, ia giurispradeoza e. le matorie affini;.. 
cin sommi tutte quelle che sì compsndiano nel 
nome accademico di facoltà giuridica. Il diritto quia- 
di pubblico e privato, razionale 6 prsitîvo, la sposi 
zione, la esegesi, la storia, la comparazione ‘e In 
critica del medesimo, e dottrine filosofiche, po 
litiche, economiche, finanziario, amministratiro ed: 
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zia. Ancho ‘i pochissimi bastimonti che si 
fabbricarono a Venezia furono comperati dai 
più attivi naviganti e commercianti della Li- 
guria. Venezia non ha naviganti e marinai, 
e non ha commercianti, I mercanti di Vene- 
zia di oggidi si riducono a pochi bottegai che 
vivono a mala pena col piccolo negozio, e ad 
alcuuì monopolizzatori, i quali sono la trom- 
ba aspirante ed assorbente della poca vita 
che c' è in quel paese. Finchò a Venezia si 
cerca la vita nol teairo e nel carnovale, sa- 
rà inutile affatto che si stabilisca una comu- 
nicaziono diretta a vapore con Alessandria e 
che si scavi l’Isimo di Suez, Il buon Torelli 
non sì faccia illasioni circa a quel canalo, e 
non contribuisca ad accrescere quelle dei 
Veneziani, che non sanno allontanarsi dal 
loro, campanile, circa all’ utilità di quel ca- 
nale: per, Venezia. Si comincierà a credere 
all' utilità di quel canale quando i cantieri 
di Venezia fabbricheranno dei bastimenti, 





paggiati da Veneziani, quando Veneziani, e- 
ducati alla scuola del grande commercio mon- 
diale, si troveranno în copia ad Alessandria, 
al Cairo, a Smirne, .in Soria, a Costantino- 
poli, in tutto il Levante, ed un pochino an- 
che in America. I Veneziani non fanno nulla 
di questo non solo, ma insistono. a mautene- 
| Te în sè medesimi que’ costumi che hanno 
| ridotto al basso il loro paese. Venezia non 
risorgerà mai, se non con quei mezzi e mo- 
di, coi.quali i Veneziani: sì fecero grandi e 
ricchi,, I.palndi di Venezia non erano puato 
più ricchì dei sassi di Genova; ma Genova 
cantinuò . a considerare il mare .come una 
campagna «sua; ed in questa ‘campagna fa 





« grandì raccolti, Ciò avviene, perchè Genova 


ha dei Genovesi che valgono gli antichi, e 
Venezia .non ha più Veneziani che si avvici» 
nino nemmeno ai loro antenati. Sono ottima 
gente di certo, civilissima, piacevolissima nella 
conversazione ; ma questa. gente che vuole 
dare della vita a Venezia vi parla della 
grande sala di San Marco, de’ suoi casini, 
caffè e ridotti, del Teatro della Fenice, degli 
altri teatri, delle società esistenti o da farsi 
per divertirsi, delle. mascherate ‘e cose simili, 
e non conosce che di nome |’ antica campa- 
“gna di Venezia, ‘il mare, gli scali del Levante, 
le piazze dell’ Asia un giorno da lei frequen- 
tate, «e forse nemmeno. di nome i porti del- 











gente”della Liguria. 

- Unt'voltà, avendo io detto ad alcuni de- 
potati del Napoletano, come mai riconoscen- 
do l'utilità delle strade, i loro Consigli pro- 
vinciali e comunali non le decretavano e non 
le facevano costruire, mi sì rispose: « Sa- 
péte chel Si dovrebbero portare i Consiglieri 
riostri a domicilio coatto nelle provincie del 
settentrione, per vedere quello che voi avete 
fatto 6 speso per ottenere il vantaggio delle 
strade. > ° . 


Dico anch’ io, che bisogoerebbe portare 
molti Veneziani a domicilio coatto a Genova 
e negli altri paesi della Liguria, e nei porti 
dove abbondano i navigatori e i negozianti Li- 


————————————— 


educative, quelle cognizioni speciali, come la stati. 
sica, la filologia e la medicina legale, che inalzano 
il legulejo ali’ altezza di legista, formeranno obietto 
de’ suoi stadii. Di politica militante e sublime, co- 
me oggidì si chiama e s' intende, esso avrà cora di 
guardarsi; ma di politica‘ onesta non potrà non cu- 
rarsi; giacchè il giusto e Putile, la scienza e Ja pru- 
denza sono così intimamente collegate nelle sociali 
disquizizioni, che rimarrebbero pel divorzio monche 
e infecoude. Le cause del sapere e della umanità, 
di lor natura universali ed eterne, saranno quelle 
cui esso sì consacra; ma ogni uomo, con ogni opera 
sua, deve particolarmente ai tempi e ai luoghi in 
che vive pagare il primo tributo. Finchè e dovunque 
sia un’ iogiustizia da combattere e una verità da 
conquistare, ii filantropo è il filosofo noù sì ritrag- 
gono; ma i giureconsulti italiani, non faccia meravi- 
glia, devono da prima pensare a casa. propria. La 
ragione poc’ anzi esposta del nascere di questa im» 

parte dalle gravi condizioni della nostra patria, 
hl necessità e dai propositi d’ una . restaurazione 
giuridica e d’ una rigenerazione civile della medesi» 
ta; non può quindi venir meno meno o prescia- 
dere da ciò per cui sorge. Sieno altri ” cosmnopoliti: 
noi di preferenza guarderemo 2’ nostri vicini, per- 
chè da essi comincia il prossimo; e fosse egoismo, 
vorremmo fottavia ché da queste fatiche Ja umanità 
ne avesse bene, 6 il sapere incremento, nia ne fosse 
principalmente la patria nostra e onorata @ avvan- 






. Enuociati i moventi, i terai e gl’ intendimenti di 
questa pubblicazione, per:compierne il disegno con- 
verrebbe dire alcun che intorno a’ principii che si 
vogliono seguire, ed:a’.metodi. che si vogliono adot- 
tare: ma quanio a’ primi, volere. qui dichiarargli to- 

'aalmente, sarebbe precorrere @ coartare quanto deve 






















































î quando ‘questi saraono comandati ed equi- 


l'Africa ‘e. dell'America dove ribovcano di. 





ri, perchò imparassero da ossi a diventaro 


i nuovo Venezia. 

“Venezia è una splendida città, una città 
meravigliosa, degna di quei distici fumosi dol 
«Sannazzaro. Venozia Na una storia più grande 


di quella di tutte lo altrì parti d’Italia. Vo- 
nezia possiede ancora il primo porto nel- 
l'Adriatico, Ma disgraziatamente Venezia manca 
di Veneziani. Fu detto già. Ora che è fatta 
l'Italia, bisogna faro gl'italiani. Questo detto 
con maggiore ragione si può applicaro a Ve- 
nezia; e bisogna che gli abitatori di Venozia 
se lo lascino ripetere. Se l'avranno a male; 
ma giova dirlo e ripeterlo ad essi per il loro 
vantaggio, per quello di tutto il Veneto e di 
tutta l'Italia. Finchè Venezia non avrà Ve- 
neziani all'antica, cioò operosi, intraprendenti, 
non avrà vita. La vita non la portano i fo- 
rastieri ad un paese. Nessuno verrà a pian- 
tare nuove industrie in uo paese dove si 
crede da molti, e lo si dice sul serio, che la 
vita consiste nei divertimenti. Roma antica 
ha cominciato a decadere quando i suoi ti- 
ranni intrattenevano il popolo cogli spettacoli 
e colle limosine. La Roma dei papi è stata 
în questo simile alla Roma degli imperatori. 
I tirannelli che si sono sostituiti alle opero- 
se e ricche Repubbliche italiane, che fonda- 
rono tante belle cose, che sono tuttora am- 
mirate, intrattennero anch’ essi il popolo stu- 
diatamente col lasso spettacoloso delle loro 
Corti; ela miseria e la decadenza di quelle 
rioche popolazioni cominciò e si mantenne 
per secoli. 

Se si vuole restaurare economicamente Ve- 
nezia, e darle la vita, bisogna colle istituzioni, 
colle imprese, coi costumi creare i nuovi Pe- 
nezianî, che valgano gli autichi. Senza di 
questo la decadenza progressiva fino alla 
morte di Venezia é già decisa. Noi vedremo 
accrescersi e prosperare altre città, ma non 
Venezia. La stampa veneziana farà un atto 
patriottico, se queste verità le conterà tutti i 
giorni ai mezzi Veneziani d’oggidi, finché di- 
ventino interi. Otterranno ‘il nome di Cas- 
sandre, ma salveranno quello che si è da 
potersi salvare. ? 

P. S. Il Cambray-Digoy oggi ha conchiuso 
facendo sapere che la legge da luî proposta 
per la riscossione delle imposte darà un ri- 
sparmio di 9 milioni. Egli disse alcune parole 
forti per mostrare che se entro luglio non si 
votassero le leggi d’imposta, si correrebbe 
verso il fallimento. Invece dalle proposte da 
lui fatte, o da farsi, si propone di ricavare 
non meno di 462 milioni, sicchè il deficit 
sarebbe ridotto a 36. Manca il tempo per di- 
.scatere e votare altre riforme, o le propo- 
ste di una riforma generale. Bisogna, per ora, 
lavorare sull’edifizio esistente, migliorarlo, sal- 
vo a rifare più tardi. S'avrebbe poi ad or- 
dinare un'inchiesta parlamentare su tutto ciò 
che si riferisce alla Banca ed a tutti gl’ Isti- 
tuti di credito, alla circolazione generale, al 
corso coatto della carta, perchè da tale ia- 
chiesta risultasse tutto quello che si ha da 
fare per preparare la abolizione del corso 
forzoso. 

In una parola egli vuole che le cose si 


GIORNALE DI UDINE 








The 








facciano con quest’ fordine: prima votare le 
loggi d'imposta e diriforme finanziario, poscia 
lo riforme amministrative, contemporaneamen- 
te studiare tutto quello che si  riforisco alla 
circolazione monetaria nel paeso, per vedere 
come 0 quando si possa ottenere I° abolizione 
del corso forzoso. Vedo che a dirilta è nel 
centro ci sono altri molti, i quali inclinano 
vorso queso opinione. I progelti continuano 
a fioccare. Gli oratori inscritti sulla legge del 
macinato sono moltissimi, in favore pochi, 
in merito è contro assai. Confro trovo i nomi 
di Ferrari, Castellani, Doda e molti napole- 
tani e siciliani. ; 

‘ La Camera decise di tenere seduta auche 
domonica per le petizioni. veramente un 
po’ troppo, giacchè c' è anche il lavoro degli 
Uffici e delle Commissioni. 


- merari ten 





Hirenze. Sappiamo, scrive 1’ Malia Militare, 
che col f.0 aprile saranno inviati i congedo illimi- 
tato i soldati della classe 1852 ap;artenenti alla ca- 
valleria e-all’ artiglieria di campagos, i quali erano 
rimasti sotto le armi. 

Hl ministero della guerra ha rettificato il numero 
@ la larghezza delle zone di servitù militare ad ap- 
plicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alla fortez- 
za di Fenestrelle. 


Roma. Leggiamo nella Riforma: 

Avremo, o non avremo a Roma una legione spa- 
gnuola ? 

La Liberté ci assicura essere già corse in propo» 
sito fra Madrid è Parigi positive negoziazioni, e che 
il partito di mettere ia servizio del papa un corpo 
di milizia spagavolo foggiato sul tipo di quello d’An- 
tibo, è già posto in priacipio, 

Ora la questione verterebbe sulle modalità: forse 
non si vuole agire fuor del consenso dell’Italia. per 
non arraffare viemmaggiormente lo scabro problema 
itslo-romano. o 

Aspettando che notizie ulteriori e più sicure ci 
mettano al chiaro della cosa, richiamiamo sovr’ essa 
l’attenzione del gabinetto e iovochiamo una smen- 


tita, 
sane 


ESTERO 


Austria. Li Politik di Praga in un articolo 
estremamente. violento contra il signor Reust, dopo 
avere passato successivamente in rassegna le probi- 
bilità di guerra tra l’Austria @ ciascuna delle grandi 
poteuze, arriva alla Russia e dice: «Una guerra con- 
tro la Russia non sarà certamente popolare tra gli 
Slavi; questa potenza, che pei suo contegno nelle 
questioni slave ha fatto immense conquiste morali, 
in mezzo a noi troverebbe, in caso di guerra, ia 
Austria medesima, risorse contro le quali non pre- 
varrebbe |’ unione tedesco-magiara, » 


Francia. Il Bulletin International reca: 

Da sorgente sicura ci vien comunicato guanto 
segue ; 

La questione della responsabilità ministeriale è 
più che mai all'ordine del giorno. 

L’ imperatore se ne occupa, ed alcuni personaggi 
importanti sono stati chiamati alle Tuileries, 

Si parla della nuova formola di un plebiscito che 
ritemprerebbe I impero stabilendolo sopra basi nuove 
e liberalissime. 




































31 popolo saroblo consulinto col tnezzo del sulfra. 
gio universale prima dello alezioni generali. 
1 ininistri sono malto proccenpati di qarsta nuova 
situazione, 
L'accordo che ha fre loro regnato durante 
che tempo sembra malto compromasio, 
Esislo soprattatto un certo raffreddamento fra it BH 
ministra dotl’'interno e il ministro di Sbta, D' altr; 
parte id siunor Picard s*mbra voler procedero iso- 
dato, 6 prende or no attitnddine molto più cner. BE 
gica. (*) . ; 


= Scrivaro da Perigi alla Opini me: d 

Si pirla molto d'un manifesto tell’ imperatoro È 
che traverebbesi ora alla stamperia Enpariale, € che i 
sarebba accompuganto ili un plobiscito. Serondo gli 
poi si tratterebbe di dure poteri più ampi 1 Sona. 
to, cestituendalo io una specie di tribunale. Secan- 
da alti si tratterebbe dello scioglimento ‘della Ca- 
uPra, 


qual. fi 


re IV] 7 
Grecia. L'Indépindanee hellinique dise che il È: 
numere dei Cretesi rifogiati in. Grecia asczade at: | 
tuolmente a 70,000. 1j.Comijtato centrale ha rivolto 
un appello alla corità dî.tugti i sovrani, appello che 
Je Legazioni hanno, promesso di appoggiare. Si assi- 
cura che il papa abbia risposto mandando-3000 
fesnchi. HI sig. Erskino, ministro . d' Toghilterra, a 
vrebbe sol) ritiualo di trasmettere questo appello 
al suo Goveruo. Duemila persona aspettano in Creta 
bastimenti per imbarcarsi. Il bullettino del Coraitato 
cretese assicura che il gran visir riticgo in prigione 
a Eraclion alcuni Turchi, che si sospetta vogliano 
prepararo un nuovo massacro dei cristiapi. 


Amerieg. Relativamente alle voci sparso in 
Europ: intorno al viaggio dell’am:airagiio Ferragut 
in Italia, «il: Corriere. degli Stati. Uniti. pubblica quan 
to segue: i 

La presenza della nostra squadra nelle acque na 
poletane è, dicesi, « destinata a controbilanciare la 
presenza delle truppe francesi: negli Stati del Papa,» 
No, certamente: “Trattasi semplicemente di procurare 
un po’ di distrazione all’ ammiraglio e ai suoi a- 
mici. 

« L'ammiraglio Fetragut ebbo convegai con pa 
recchi uomini, fra i più eminenti, del partito d’a- 
zione. Si dico ch'egli, ha loro promesso il suo ape 
poggio.» ; " 

«Egli ngn ha promesso nu}la di simile certamente, 
e, se l'avesse fatto, pon potrebbe mant:nere la sua 
parola. 3 

{ofine « America comincia a immischi si negli 
affari d’ Europa. » Non sapremmo dire se ciò sia, 0 
no, ma se lo facesse, non si varrebbe certamente 
d’ una partita: di ‘piacere del signor Ferragut. 

Anche al tempo del viaggio del sigoor Fox fu- 
rouv sparse simili voci, ; 


Ut 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE” 
FATTI VARII 


SE, ARTE 
«della Deputazione Provinelale 
del Frinlt, È 


Seduta del giorno 8 marzo 1868. 


N. 243. Venne disposto il pagamento sutla Cassa 
Provinciale dell’ onorario dovuto al bidello inserviente 
presso |’ Istituto ‘Fecnico, Bulfon.Gialio, pel mese di 
genusio, come fu già provveduto pelmese di febbraio 
1868. Venne del pari disposto it pagamento di lire 
409.73 alla R. Tesoreria Provinciale in rimborso di 
altrettante antecipato ai due bidelli Manzini e Ton- 





-(°) Sappiamo che il numero del Bulletin che conte- 
neva tali notizie venne sequestrato in Francia agli 
uffici postoli. (Nota d. Red.) 
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dal successivo © spontaneo iavoro emergere, e 2ffa- 
ticarsi io vani conati di trattegiare un quadro pei 
preseoti e pei futari della giuridica enciciopediz. I 
principi di diritto, quelli principalmente che si rife- 
scono alla ragione privata, sono inoltre così gsaeral- 
mente consentiti e di una naturale evidenza e logica 
necessità, da supporsi noti e professati da tutti ca- 
loro che hanno abito e ufficio di giureconsulti. 
Però, e senza punto affibbiarci fa giorne» di no- 
vatori e di profeti, ma considerato lo stadio cui è 
giunto il diritto grazie all’ opera ancora insuperata 
e forse insuperabile de’ romani giureconsalti, e in- 
sieme la voce del progresso e dell’ avvenire, dua 
fatti notevoli richiamano la nostra atteoziune, sì come 
bisognevoli di nuovi dettami giuridici. La espansione 
portentasa della vita economica nelle moderne su-- 
cietà, il vario e rapido e indefinito moltiplicare de’ 
traffici, de’ trapassi, e de’ patti, sembrano non po- 
tere più acconciarsi dentro |’ augosta e rigida cer- 
chia delle antiche formule. Da ciò il sorgere e il 
‘ prevalere dal diritto mercantile, ch’ è parte esso 
stesso del diritto civile; ma parte progressiva e ia 
vasiva, e forso destinata a trasformare il tutto. Se 
ciò tende a imporsi nella privata ragione, ua altra 
e più mirabile fatto, cui si può nel nome di demo- 
crazia compendiare, e sempre che non gli sì annetti 
il senso di anarchia o di despotismo di plebi, tende 
a imporsi e nella privata e principalmente nella 
pubblica ragione, sì interna come esterna. L’ uma- 
nesimo picchia alle porte del tribunale, come a quelle 
del santuario : | uguaglianza e la libertà, concetti 
puramente negativi, si avvivano, si fecondano con 
up' terzo,. e questo positivo, la fraternità tra gl’ ia- 
dividui ‘e tra ì popoli, che dal campo ide:le e reti. 
gioso accenna versarsi nel campo politico e legale. 
Assidere gli stati su’ fondamenti della nazionalità e 













del consenso, predisporre la federazione universale 
e finale delle genti, e l: paco della umana famiglia; 
ecco i loutani, e tuttavia i larghi e splendidi oriz- 
zuoti del nuovo diritto iaternazi onale. 

È cosa molto agevola dire che in questi ultimi 
voti si ascoode un’ utopia; ned in mi porrò a ren- 
derla meno disaccetta a coloro che non abbiano il 
presentimento 0 la speme de’ ‘empi nuovi, bastan- 
domi qui dichiarare che lo spavento elia novità non 
mi turba. Ma all’aborrimento del vieto, alla sete del 
meglio, alla fede nello immancebile trionfo de’ por- 
tati della ragione, qui si frammischia un sentimento, 
che può provocare la contraria accusa di soverchio 
e retrivo praticisimo. Noi vogliano alt:zza è ampiezza 
di vedute, ma non astrattezze chimeriche ; vogliamo 
riformo lente, graduate, pacifiche, e non improvvise, 
impotunse, violente : ciò che oggi si vuole per rivo- 
luzione, non lo vogliamo. Gli spiriti meschini, im- 
pazienti d’induzio e di contrasto, iateadono i pro- 
pri sistemi colla prepoteaza e di subito attuare, e 
vincono talvolta: ma ia vittoria lascia uno strascico 
di odi e di dofori; non è sempre una vittoria buona 
e durevole. Gli spiriti robusti, procedono calmi e 
cauti, provano le propria teorie al paragona del suf- 
fragio è della sperieaza ; sapendo che il bene pro» 
dicato a lungo aadare #° invoca, è quandi invocato, 
trioafa a permane. Non quiadi idee trascendeoti, non 
voglie esorbitanti; o in altri termini il metodo ra- 
zionale, sia nel ricercare e sia nel praticare il diritto, 
si sposi al metodo storico. Ma qui nuovamente il 
pensiero dalle questioni umanitarie ritorna alle que. 
stioni cittadine, dove io richiama i’ affannoso grido 
del cuore, 

Pochi anni di vita novero il regno italiano, il go- 
verno non è forle, non ci sono abitudini: tatto on- 
deggia nella confusione, nell’ incertezza 6 nel tra 








mestio; e nondimeno ogni giorno una nuova legge, 
prima che ie leggi vecchie, dico vecehio di tre 0 
gute anai, abbiano neppure tempo di mostrare 
s'ersno buone o s' erano cattive, Nel consiglio de’ 
Cinquecsoto, ci s0a0 partiti personali; ma partiti 
reali nel vero senso ii questo epiteto, e quindi au- 
che un partita craservativo, pare non ce ue siano; 
e il senato, polere che di sua essenza dovrebb' es- 
sera conservatore « intermedio ira la corona a la 
rappresentanza popolare, pare si limiti a faogere 
come piliida copia e languida eco di quest ultima. 
Quai termine abbrzno gli ordini monarchico rappre- 
septativi, dova | assemblea elettiva non trovi alcun 
contrapp so, tutti sono: la Convenzione, oppura...., 
dirò una parola garbat: e italiana, la Balia, imposta 
come una necessità ineluttabile di pubblica salvezza 
Noi vorremmo e luna e l'altra evitare, è quiadi 
seguire il bisoguo, l' istiato della conservazione, uon 
dico della reazione; il bisogno di consereare ia no- 
stra unità, la nostra iadipendenza e la nostra libertà, 
siccome quetto che uelle preseoti circostanze pri. 
meggia sovra ogai altra brama. AI qualo proposito 
la storia, la storia italian: principalmente, da’ cui 
sentieri ci siamo si discostati da essere omsi smar- 
riti nel buio v sel nulla, devo esserci guida e mao» 
stra. lmpsrocchè in tanto rimutare di norme e di 
stabilimenti, opera originale e pensata, nò tile chs 
si possa dire al ganio della nostra stirpe smprontata, 
noa la facemmo, limitandoci a ricopisre o bane o 
male le cose aliene. Laonda è mestieri bsudiro dalle 
nostre leggi i' esoticismo, che le rende antipatiche 
e impraticabili, e surrogarvi 1° italiciscao, che le reu- 
di efficaci 6 gratite: al quale uopo cercherà l' Ar- 
chivio di conformarsi ne’ peosicri e ne' delti alla 
vera italianità, 






Sap 
vandasi 

farsì ser 
sera a 


(continua) 


foto presso l'Istituto suddotto por lo st0ss0 tilolo, 
Donno poi tenuto in sospeso la rifusiono alla sulle 
dotta R. tesoreria Provinciale di L. 964.27 per lo 
Ripendio di gennaio antecipato ai quattro assistenti 
rosso il dotta Istituto, Rumiz Domynico, Moschini 
(8 Leonarduzzi Luigi 0 Gregori Antonio, srlvo 
f provvedere in fino d' anno al pareggio di quanto 
Efiar devo a carico della Provincia. 
N 293. Essendo stato disposto da parle del RL. 
ihoverno' il versamento in Cassa Provinciale di lire 
S750,— in causa motà importo degli onorari dovuti 
Fg personale Insegnante delle scuole magistrali ma 
I.hili e femminili, la Deputazione Provincialo, in 














itoro E'Ronformità al dispaccio mitisterialo 8 febbraio p. p. 
che 4079, ha disposto 11 pagamonto degli onorari do- 
; gli [dirti al detto porsonsfe nel complessivo importo di 
To) 4595.00 pei duo rosi di gonnaio e febbraio 1868. 


8 N 454, Sull'istonza di Borgo Alceste era assi. 
Ca Zleoto contsbilo di II. classo prosso la cessata Ra- 

gloooria Provinciale, tvadento a conseguire il paga» 

“mento dell’ onorario per l’ epoca da 4 gennaio 4 29 
e il’ fobbraio p. p., osservato che il Borgo dal luglio 1865 
at- : ja cui assunse la pritàé volta il servigio fino ad oggi 
olto > rimise quasi sempre assente dall’ ullicio, talvolta con 
che iffgolare permesso par ofgetlo di malattia, © tal” altra 
ssi» er luogo tempo) senza permesso ; ed osservato che 























000 Phi periodo di circa iluo auni e mozzo prestò ap- 
a. |pena un mese di sarvizio; la Deputazione Proviu- 
ello [fiale in quanto «l chiesto pagomento dell’ onorario 
rata | on prese alcuna detiberazione, e statuì d’ invitaro 
tato | Borgo a preseotare i suoi titoli pel trattamento 
une Ì i male, cu credesse di aver diritto, verso quel 
ano [fondo cui verrà dociso cumpotere il pagamento. 
H N 286. Avendo il Consiglio Proviberle ne la adu: 
‘anza del giorno 14 febbrato p. p. ammessa la isti 
. © gizione di un nuovo posto presso |’ ufticio della De- 
SL putazione Provinciale cel titolo di Direttore degli 
sa. i ellici d'ordine e coll’ nunuo onorario di L. 2000, 
* È Deputazfone Proviuciate nella seduta odierna con- 
{ieri il detto posto al sig. Gennaro Giovanni ora uf- 
na |ficiale contabile di f. classe presso la cessata Ragio» 
la iferia Provinciale. 
di» N. 200, to esecuzione alla deliberazione presa dal 
are |$oosiglio Provincialo nelta seduta dal giorno 44 feb- 
a Lruo p. p. venne auvunciato alli signori Poleui D.r 
iovanui Lucio, Spaugaro D.r G. B. e Morgante 
pa iganfranco la loto nomina quali rapprese tanti la 
3° [Provincia alla pia © solenne cerimonia che avrà luo» 
P- “fa in Venezia nel giorno 22 marzo corrente pel tra- 
porto della ceneri dell’ illustre cittadino Danielo 
te, avin. 
ua N. 273. Venne comunicata alli signori Della Torre 
5 Lucio Sigismondo, Malisani D.r Giuseppe, 6 Fa. 
gli D.r G. B. la loro nomina a Deputati Provinciali 
0 :ifatta dal Coosiglio Provinciale nell’ adunanza del 
to rno #2 febbraio p. pi (continua) 


U È ii Consiglio Comunale si adunerà 
! domani, martedì, a seduta straordinaria. Daremo il 
resoconto delle deliborazioni di essa in un prossimo 
frumero. . 

" 
: - 

‘4 Una petizione al Parlamento sulla 

legge iu progetto pello sviocolo dei feudi. Leggia- 

o nell’ Arena di Verona: 

Tuiti sanno che nella toroata dell’ otto giugoo 

867 fu presentato alla Cam-ra dei Deputati dal 

Ministro di Grazia e Giustizia uu progetto di Legga 

j.per lo scioglimento dei vincoli feudali nelle Provia- 

pie Venete e di Mantova. . 

Tutti sauno che dagli Utficj della Camera dei Da- 

nominata naa Commissione della quale 















atati fu 
ta no parte diversi giurisperiti, per esaminare il detto 
di gerto di Lezge è riferirue alla Camera. 
ip # Quello però cho è ancora uo mistero, perchè la 
re [letta Comuissione non ha ancora presentata la pro 
di [pria relazione, si è il punto di vista souto il quale 
o- La medesima sarà per prendere la Legge 17 dicem» 


dbre 41862 colta quale il Governo Austriac) avea 
e. ['iprovvedoto allo scioglimento del nesso feudale. 

‘ Singolarmeote |’ opinione pubblica è preoccupata 
‘dalla domanda: se la Commissione proporrà alla Ga- 
«mera una disposizione che metta in tranquillità i 
Niterzr possessori dei boni feudali, togliendoli da quel- 
» “lo stato di incertezza in cui li lasciava il $ 4 della 
© © Legge Austriaca 17 dicembre 1862, 

i Ad Udioe, ed a Venezia per inizitaiva municipale 

i sta coprendo di firme una Petizione al Parlamen- 
o diretta a domandare appuuto un provredimento 
fiche metta ia tranquillità i terzi possessori, e sappia- 
fimo da buoua foute che per iniziativa della nostra 
SiGiunta si farà altrettanto anche nella nostra Verona. 
I E crediamo sia bea fatto, poichè non havvi certo 

(causa più santa a patrocinare, di quella dei terzi 

ossessori, vittime di una schifosa immoralità che 
istinguendo fra eredità feudale ed eredità allodiale, 
rede di essersi sdebitata colla coscienza, e costitui» 
‘fc i figli vindicatori di ciò che i loro padri hanno 
renduto. 
Noo dubitiamo che la Camera farà buon viso a 
Queste Petizioni, 0 speriamo anzi che la Commissio» 
NO‘: -ge chiamata a riferire sulla Legge por lo sciogli 
% ‘mento dei feadi, ne trarrà conforto a proporre alla 
‘ glessa up sì giusto è necessario provvedimento. 





" 
















È Sappiamo che il pianista E. Chevrier tro. 
re vandosi di passaggio in questa città, avrà ? onore di 
1° LU farsi sentire a questo rispettabile Pubblico Martedì 
ti | 1 sera al Teatro Sociale fra gli alti della rappresen» 
1a |:tazione. Egli è allievo dol Conservatorio di Milaco, 
,, | socio onorario di vari Istituti Filarmonici di Venezia, 
o: Milano 6 Firenze. 


n 


Arresti. Nello vicinanze di Tolmezzo venoero 
estati certi L.L. ed U. M. contadini di Arta, per- 
chè trovati în possésso di varii oggetti di vestiario 

rubati poco prima a certo Linda Giuseppe cameriera. 
‘3 Venne pure arrestato certo B. G. guardia doga- 
È nale indiziato di furto elevantesi a crimine, consu- 


no dd 





GIORNALE DI UDINE 


mato in danno di Giacomelli dolla Mos di accolti 
na. Si stanno istituendo i relativi processi. 

Quel'D, I. A, sospetto auto:o del furto in danno 
det sig. Do Zin da Cordonens et a cui carico venno 
praticata una perquisizione domiciliare, calle in po. 
tero della giustizia cho lo sta processando lla 
riconosciuti varii degli oggetti sequestrati como coia» 
pendio del furto summonzionato. Merita urando ola» 
gio per tale arresto il Dotegato di È. S. residente 
in Pordenone. 

ÎFerimento. Nel giorno 2 corr. il nominato 
Caporal Nicolò da Aviano riportò, por motivi Ginora 
sconosciuti, una gravo lesione sul :viso prodotta da 
corpo contundente ad opera di Capovilla Francosco 
di detto Comune. Il feritoro venne arrestato 0 pase 
sato a disposizione dell’ Autorità Giudiziaria, 

Wurtl. Igooti ladri penetrati nella stalla chiusa 
con semplice catenaccio esterno, trasportarono un'a- 
sina pregna in danno del contadino Milani Antonio 
di Bagnarola, presso Sesto, nel distretto di S. Vito. 

Altro furto di un secchio di rame venne consu» 
mato nella stalla del sig. Giacomo Loreni di Osoppo 
ed opera d’ ignoti. 

Ignoti ladri avendo sforzato |’uscio di cucina 
di Costantino Angelo di Travesio di Spilimbergo, vi 
penetrarono derubandolo di varii oggetti di casa pel 
valore di lira 16. 


Un pleonasmo. — Giorni sono, io una 
conversazione si annunziava il prossimo matrimonio 
del giovine duca d'Y con madamigella X, che ha 
dodici milioni «di dote. 

— Vorrei sapere, domandò un tale, s9 la fidan- 
3ata è bella. 

— Ah! rispose una signora, se con 12 milioni 
madamigella X fosse anche bella, ciò sarebbe un 
vero pleonasmo. 


— 000 —_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 8 marzo. 


(K.) Avendo it mio collega del Parlamento l’io- 
carico di ragguagliarvi der lavori dell'Assemblea le- 
gistativa, a me resta da mietere un campo ben ma- 
gro e bea piccolo di notizie politiche. 

Vi garantisco che è una vera miseria e che que- 
sto sarebbe proprio il momento per uno sciopero di 
corrispondenti. 

La pentola della politica bolle, ve lassicaro: Mm: 
ancora il coperchio non |’ haono levato, ed io che 
non appartengo alla schiera dei corrispondenti del 
Pungolo i quali vedono attraverso i tetti come it 
Diavole Zoppo, non so dirm ancora ciò che vi si 
trova in cucinatura, 

Si conferma la notizia della stizza prodotta nei 
signor Malaret o Moustier per la prop sta di rite- 
nuta sui coupons della rendita. Molti riterrebbero una 
buona fortuna se i nostri valori si radiassero dai li- 
stini della Borsa a Parigi, ove si adopera ogni arta 
buona e malvagia per deprimere sin dove sì possi 
il credito nostro. 

Del discorso pronunciato dal ministro delle finanze 
emergono chiaramente due cose. La prima: che s3- 
rebb> illusorio sopprimere il corso forzoso avanti che 
siasi provveduto al restauro del credito mediante la 
votazione di tante imposte che ci avvicivino al pr 
reggio dei bilanci; la seconda: che per ristorara il 
nostro credito solidamente e nelle proporzioni aece: 
sarie, è indispensabile che la Camera voti le impo 
ste che le sono state proposte. 

Domani, lunedì, si verrà di certo alla volazione 
sulla discusstono sul corso forzos0. 

Sul progetto di legge per la tassa sul mac:nato 
gli oratori insoritti sono divisi nel modo seguente : 
contro 49, 14 in merito e 6 in favore. Vedete dun- 
que che quel povero progetto di leggo, se non trova 
altri alleati, corre pericolo di fare naufragio, con 
un remolino di opposizione così forte ed impetuoso. 

La nomina di Pepoli a nostro ministro a Vienna 
è confermata. Nostro rappresentante a Londra sarà, 
avendo rifiutato quel posto il Minghetti, il rarche.e 
Villamarina, almeno a quanto mi viene affermato. 

Viene smentita la voce corsa che il signor N:gri, 
nostro ministro a Parigi, debba recarsi a F'ireaze 1a- 
vitato dal governo per dare certe informazioni poli. 
tiche. 

UH telegrafo vi avrà già recata la notizia della nuo- 
va convenzione ofliciosa conchiusa tra le autorità 
militari italiane 6 pontificie per la repressione del bri- 
gantaggio, 

Mi viene affertato che il ministro Broglio abbia 
preparato un progetto sull’ istruzione u-iversitaria. 
Quelli Uffici delle Camere che erano dietro a stu- 
diare la legge sul riordinamento della istruzione s-- 
conlaria sì sono pronunciati ad unanimità per uo 
liceo governativo in ciascuna provincia. 

Corre voce che in occasione delle nozze del piin- 
cipe Umberto, sarà accordata un’ ampistia ai diser- 
tori e refrattari che in un tempo det:rminato fe 
ranno la loro presentazione alle autorità competent 

S. M. il re sofferso una leggera inlisposiziono 
delta quale è ora perfettamente ristabilito. 


— Il Cittadino reca questi dispacci particolaro. 

— Vienna 7 marzo. A Pest venne soppresso per or- 
dine del governo il club democratico. È imminente 
in Unghoria la soppressione di lutte lo consimili 
Associazioni. 


Berlino 6 marzo, L’officiale Areuzzeit. constata che 
il governo d’ Italia fa considerevoli acquisti a scop' 
militari; avere desso emesso ordinazioni ia Prussia 
per un milione di cariche pol fucilo ad ago. 


Vionna 8 marzo. Il governo ordiad la sopprasia» 


no di tatti i gianasii dipendoni das genuiti nella 
Monarchia ; la stampa viennese si d fonds in elogi 


al ministro del colto è pubblica ist:uzione. 


Berlino 7 marzo. [I priocips Napoleone conferì 


ieri per tra ore col conte Bismark 


— Da ua carteggio parigino delli Lombardia t0- 


gliatno : 

I nostri stnbilimenti industriati ripresero i lavori, 
molto filaturo hanno riamessi tatti gli operai, e le 
altra ne hanno a quest'ora richiamati buona parto. 
Pare che fa crisi volga al suo fine... fosso pur vero! 


— Mazzini ha pubblicato un nuovo proclam», che 
propone la confederazione repubblicana ia Italia, e 
noo più l'unità. Così i giornali di Vienna. 


— Scrivono da Rovereto al Trentino: 

«u«Qualo speranza possiamo arare io un lielo avve- 
niro poliuco finchè vediamo ferme qui al loro posto 
certo culoane del vecchio poliziesco assolutismo ? To 
non so cho cosi pensi di fare it governo; Mm s9° 
hene cho vivono tra noi certi tali, che poche setti- 
mano fa vessavano a nome della legge i cittadini © 
e che adesso perciò sono in balia, senz: difesa, per 
lo mego alta apatica indifferenza, se non peggio, 
dell’ universale, Ogouno mi concederà che questi tali 
sono in una falsa posizione; in quanto a me sono 
sicuro che se il mipîstero parlamentare conoscesse 
Ja loro posizione, nonli lascierebbe a luogo qui a 
sopportare il peso del pubblico malcontento che per 
la sola loro presenza si va aument:ndo ogai giorno. 

— Scrivono da Roma al Corr. ifaliano che il ge- 
perale Kanzi.r proministro delle armi hi nominata 
usa Commissione incaricata di procedere nei modi 
più segreti che sarà possibile all’epurazione dei cor- 
pi dei volontari esteri recentemente arruolati. 

Credesi che con questa misura si voglia licenziare 
qualche mighaio d’uomini. 

Sono giunti recentemente cinquanta nuovi volon- 
tari ungheresi, i quali non hanno pototo fio qui 
essere accettali. 3 


AGENZIA STEFANI 
Firenze 9 marzo 


CAVIERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 marzo 


Discussione sull’ abolizione del corso for- 
zato. 

Doda rispondendo a varii oratori constatata 
che la discussione seguita dimostra essere 
tutti d’ accordo sulla necessità della limita- 
zione della circolazione della carta, e sulla 
inchiesta sulla circolazione della carta delle 


varie Banche. Chiede nuove economie. Respinge: 


il prestito la carta governativa e le nuove im- 
poste. Chiede un progetto per il limite mas- 
simo dei biglietti di Banca. 

Il ministro delle finanze da spiegazioni sul 
suo discorso. 

Si chiude la discussione con la riserva 
della parola a Rossi, e a Rattazzi per spie- 
gazioni e ai cinque proponenti gli ordini del 
giorno. 

Ferrari propone una inchiesta politica sulla 
causa dello squilibrio e sul corso forzato. 

Zuradelli, Semenza e Servadio svolgono le 
proposte, il primo per la limitazione dei bi- 
glietti di banca, il secondo per uniformare 
la circolazione dei biglietti delle banche, il 
terzo per affidare alle banche nazionali, na- 
politana e toscana, il servizio di tesoreria, 
per la limitazione graduale della carta, e per 
l'armortamento del debito verso la banca. 

Tornata dell'8 Marzo. 

Dopo una breve discussione la elezione di 
Pietrasanta è annullata. 

Si procede alle relazioni delle petizioni di 
interesse locale o personale. 

Firenze, 8. L'Opinione annunzia che 
Pepoli partirà fra breve per Vienna in qua- 
lità di ambasciatore d’Italia. 

Costantinopell, 7. !! ministero venne modi- 
ficato nel seguente modo: Midhat pascià, governa» 
tera della provincia del Danubio, nominato presi» 
dente del consiglo di Stato; Agathon rinistro dei 
lavori pubblici, Maeotaz ministro di giustizia, Fafher 
dell’isirazione pubblica, Cabauli del commercio, 
Ferid Effendi ed Eskiat  Ciamil ministri senza por- 


tafogii. Sabri pascià venne nominato governatore . 


della provincia del Danubio. Fu pubblicato il Libro 
rasso turco. Esso contiene dispacci riguardanti gli 
alfari di Candia, la legge sull’organizzazione di que- 
sl’isola © la legge sui governi dello provincie. 
Vienna, 7. La delegazione ungherese ha adot- 
tato la proposta della Commissione concernente la 
conservazione «dell'ambasciata di Sassonia è di Roma. 
HI rappreseatante del governo confotò l’asserto che 
il moatenimento dell'ambasciata di Roma possa ve- 
nire considerato come un indizio d’iatenzioni ostili 
all'Italia. Aggiùn,ye che il miglior accordo regna tra 
l’Italia e l’Austria, e che porrassi cura nel conser- 
varlo. L'oratore cumbatte le altro asserzioni riguare 
danti ta politica austriaca all’estero. Dichiara che 
questa è strettamente legata agli interessi dei popoli 
della monarchia austro ungherese, e che tendo u 
conservaro con tutti i mezzi possibili la pace. 
Berîino, 7. Domasi it principe. Napoleone 
pranzerà colla famiglia reale presso il principe Alberto. 


ri 
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Londra, 7. (Camera doi Comuni). Taforra 
domanda la comunicazione doi documenti relativi allo 
trattative sull’Afabama, che rimasero senza successo, 
Stanley dichiara essere contrario a concessioni; non 
crede che l'America voglia provocare una questione 
che conduca a guerra lunga 6 costosa per ‘esigera 
colla forza domande cho probabilmente vorranno 
soddisfatto senza guerra. Credo invece ad amichevole 
accomodamento. Stanley ricorda il racente ricori. 
mento amichevole fatto da Johnson a Thornton, Giad= 
stone dice avero inteso con. soddisfazione da Hanley 
che quantunque la corrispondenza col Governo ame 
ricano sia interrotta, non cossò- peraliro la discussione 
amichevole della questione; assicura Lord Stanley 
che l'opinione pubblica è assai disposta ad iacorige 
giarlo in tale difficile compito. ‘Lefevre ritira fa 
mozione. ' 

Pietroburgo, 6. Il Giornale di Pistroburgo 
smentisce la notizia che sieno sospesi i trasporti dei 
rifuziai candiotti sul continente, almeno per qualito 
risguarda la. Russia. ‘A Pietroburgo -iguorasi. se la 
Francia abbia ordinato di sospendere tali trasporti. 

. Agia. 7. I ministri dichiararono che sé la mo- 
zione di Blusse è adottata, la considereranno) come 
uo voto di fiducia, aa n 
. Iraxelles, 7.La Camera adottò; con 74 voti 
contro 6 il progetto relativo a;la estradizione speondo 
la redazione del governo. Ro 

Parigi, 6. Il Pays pubblica. i ‘docu 
nunziati di Lavarenne. Nulla contengono più 
quello dei già pubblicati e non compromettono die 
rettamente alcuno dei grandi giornali ‘di’ Parigi. 

Corpo Legislativo. Gueroult facendo. cenno. degli 
attacchi del Pays, domanda d’interpellare -'sui rap» 
porti del governo con questo giornale. ° 

La Camera ‘non lasciò continuare tale incidente. 

ripresa la discussione della legge sulla stampa. 
L'articolo 12 viene respinto. i 

Washington, 6. Johnson fa chiamato a 
comparire il 43 marzo innanzi al tribunale del senato. 
Il debito pubblico al 4,0 marzo ascendeva a 2658. 
milioni. E i 
_ Parigi, 8. Il Debals, la Libertà, Avenir na 
fional, e ]a Revue des deux mondes indirizzaronò, a . 
Kerveguen una lettera iutimandogli di pubblicare 
nuovi documenti. psr: giustificare Je- sue, asserzioni, 
altrimenti domanderanno giovedi al Corpo Legisla- 
tivo l'autorizzazione di ‘procedere ‘contro lui innanzi 
al tribunale correzionale.. * È Sagara 

NOTIZIE DI BORSA. 

n . 

Parigi dl ° +6, 
Rendita francese 3 910. . . | 69.40 
a italia 5.gJ0incontanti | 45.90 

»  finemese . ... | 

(Vatori diversi) 

Azioni del credito mobil. francese 

Strade ferrate Austriache .. .. 
Prestito austriaco 14865. . < 
Strade ferr. Viltorio Emanuele . 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni . . . .... 
Id. meridio0 . . + +. 
Strade ferrate Lomb. Vea. . ‘. 

Cambio sull’ftalia si 
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Londra dei 6°. 
noe A=193 4 


Consolidati inglesi 
Firenze del 7 . : 
Rendita lettera 32.55, denaro 52.52 1/2; Oro lettera 
22.75 denaro 22.70; Londra 3 mesi lettera 28.55; de- 
naro 28.53; Francia 3 mesi 113.4î denaro 143.30. 





Wenezia del 7 Cambi Sconto - Corsomedio 
Amburgo 3.m d. per 400 marche 2 4;2] it. 1 209.44. 
Amsterdam» >» » 100£. d'Oi. 24/2 » 237,38 
Augusta » » » f00fvuo.&. |», 238.25 
Francoforte» =» £00 fw. un.3 » 235.35 
Londra =» » =» dAlirast. 2 » 28.44 
Parigi »_» » 142.92 


» 4100 franchi 2 412| 
Sconto . 2000. 00]s. —— 
Fondi pubblici (con abbuono separato dogli interassi). Di 


Rend. ital. 5 per 050 da 52.25 a —.— Prest. naz; 
4866 ‘71.50; Conv.Vigl.los,god.A febb. da — a—.— 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da — — a —.—; Prest, 
1859 da —— a ——; Prost. Austr. 185% il/—— 
Valute. Sovrane a ital. 39.47; da 20 Franghi a ill. 
22.80 Doppie di Genova a it. 1. 89.75 Doppia è 
Roma ‘a it, 1 —.—; Banconote Austr. ——'. 
Trieste del 7. 
Amburgo —— a —. — Amsterdam: 96.75 a ‘-—,— 
Augusta da 96.50 a 96.28, Parigi 46.25 a 46.10 
Italia 40,95 a 40.23; Londra {16.05 a:1î6.— 
Zecchioi 3.55 a 3.54;da 20 Fr.9,29 12 a'9.28— 
Sovrano 11.72 a 41.67; Argento 113.65 a 113.35 
Metalll —.— a —.—; Nazionalo ——— a —— 
Prest. 1860 —— a —.—; Pr. 1805 ——a — — 
Azioni d. Banca Com. Tr. +=; Cred. mob. 
—.—; Prost. Trieste — aci —— 2 —— 
cà ee; Sconto piazza 4 114 a 3 3,6; Vienna 
4 iRad 











Vienna del 6 7° 
Pr. Nazionale + «fioj 68.60 68.58 

» 1860conioit +.» 82.40 8270. 
Metallich. 5 p. 0g » |57.10.57.60/37.20:58.20 
Azioui della Banca Naz. » 703.— 706— 

» delco mob. Aust a 18740 487,60 © 
Londra >. + 3... 416.30 416.10 
Zecchini imp. . . +» 5.585,12 5.53. 
Argento + > > + ca i 44375 1 14325. 





PACIFICO VALUSSI Direttore @ Gereste responsotile | 
C. GIUSSANI Condirettore © 








ATTI UFFIZIALI 





*N. 6041 pd 
IL MUNICIPIO DI SESTO AL REGHENA 
Avvisa 


che a tutto 31 p. .v. Marao resta aperto 
il'contorso alli posti di maestro delle sot- 
toîndicate scuole elementari iuferiorì ma- 
schilî, coll obbligo della scuola serale @ 
foStiva per gli adulti. . 

Gli ‘aspiraziti dovranno ‘corredare le 
istande' di‘ doiicorso dei documenti se» 


enti: . 
s s fede di nascita 





-_ 5) patente d° idoneità a coprire il 
posto di maestro 
c) certificato medico di buona co» 
stitazione fisica 
d) certificato di moralità, 
La nomina è di spettanza dei Consiglir 


Comunale! i 
x Il ISiodaco 
Dr. SANDRINI 
La. Giunta 
Prschi co. Gherardo 
"Luigi Milani 
Brusadini Segr. 
‘(Sesto coll’annuo stipendio 
di L.600— pagabili in 


Scnola el, inf.Jrate mensili postecipate. 


. mas. di' Bagnarola coll’annuo' o* 

° -Jnorario di L. 590,— paga: 
bili come sopra. 

“N 603 n dee 

AL MUNICIPIO DI SESTO AL REGHENA 


Avvisa 
_ Al tutto 31 Marzo p. v. resta aperto 
il concorsoal posto vacante di due mae- 
stre elemeritari. una «in Sesto 6 Praltra in 
Baguarola cogli annessi onorarj, per la 
prima di I. #00,-— e pella seconda di 
Ì, 366.66. annue, pagabili in rato mensili 
Postecipato, 
a 


he ai dovranno documentara le 
istaize di concorso dei documenti se- 
guenti: * i 


a) certificato di nascita 
“. D) Patente d’ inoneità a _ coprire il 
posto To 
€) @ttificato di moralità . 
14 tato medico di buona costi- 
tizione fisica i 
- ali Para è 
Ro Comsuhale, 
Dn OBRRIE 1: Siidaco 
. + 2) Dr. SANDRINI 
La Fiuota 
Frisihi co.. Gherardo . 
Lnigi Milani 





di spittanza del Consi. 






“Brusadini Segr. 
° ATTI GIUDIZIARI 


N. 2034 di SA p3. 
EDITTO 


‘Si:notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi, possono interesse, che 
da questo Tribunale è stato decretato l’a- 

fimento del concorso sopra tutte le s0> 
stanze mobili ovunque poste e sulle im: 
mobili sitaate nella Provincie, Venete e. 
di Mantova-di ragione di Pietro Lenisa 
di Pietro di Udine. ;. ... 

Perciò vigne col.pyesgnte avvertito chi- |. 
rnque credesse. poten :dimostrare qualche 
ragione. od. azione, contro.s.il; detto  Le- 
nisa ad insinuarla sino al giorno 30 
Aprile 4868 inclasivo, in forma di 
una. regolare; petizione da prodursi a que- 
sto. Tribunale in confronto . dell’ avvocato 
Giacomo dottor Orsetti deputato curatore. 
‘nella Massa concursuale, o del . sostito 
avv. dott, Pietro Linussa dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’uria o 
nell'altra Classe; o ciò tanto sicuramente, 

tochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà più a- 
scoltato, e li non insinuali verranno sen- 
za eccozione esclusi da tutta Ja sostanza 

al Concorso, in quel la meda» 

“nenisse esaurita dagl’ insinuatisi 
ivori, ancorchè. loro competesse ud 
diritto. di proprietà o. di pegno sopra un 
hene compreso, nella Massa. © 


- sima 


in 
\@ccitano inoltre li Creditori che nel 
teaicainato termine si saranno insinvati, 
rire” giorno 2 Maggio 1868 
dinanzi a questo Tribunale 
nella Camera di Commissione N. 36 
per_psssare alla elezione di.un Ammini- 





‘comparire il 
illo ore 40 ant. 


ANNUNZIO SD Are] 


atratore stabile, o conforma dell’ interi. 


nalmentenominato Gius. Passalonti, o alla 


scalta della Deleg. dei Creditori, coll’avver- 
tenza che i non comparsi si avranno percone 
senzienti alla pluralità dei comparsi, € 
non comparendo alcuno, l'Amministratore 
6 la Delegazione saranno nominati da 
mo Tribunale a tutto pericolo dei cre- 

itori. 

Ed il presento verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nel Giornate di Udine. 


Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine 29 febbrajo 1868. 


I Reggente 
CARRARO 

G. Vidoni. 

N. 408441. 3 
. EDITTO. 


La R. Pretura in S. Daniele col pre 
sente rende noto all’ assente d’ignota 
dimora Augelo Griz di Giacomo di Di- 
guano che in di lui confronto da Valen- 
tino q. Giuseppe Bertolissi attore rap- 
presentato dall’av. Rainis fu in oggi 


prodotta petizione n. 10844 per retro-- 


cessione di fondo al mappale n. 848 in 
pertinenza di Dignano in base al Rogito 
43 gennaio 1863 n. 18358 ad istanza 0. 
40882 dallo stesso attore par deposito 
Giudiziale di aust. fior. 100 a libero lievo 
di esso r. c. ed in adempimento deli’ ob- 
bligo assunto col suddetto Rogito e che 
in di Iuì Curatore gli fa deputato l’avv. 
Aita per cuì sarà suo obbligo di compa- 
riré sulla petizione stessa a quest’ Aula 
nel di 34 marzo p. v. ore 9 ant. 0 di 
insinuarsi a Ini e fornirlo di lumi e do- 
cumenti atti alla difesa ed ove il voglia 
di sciegliersi altro legale Procuratore e 
fare in somma quanto altro troverà di 
suo interesse per il miglior utile, in di- 
feto addebiterà a se ogui sinistra con 
seguenza. A 

Il presente si pubblichi mediante af. 
fissione in Dignano all’ albo Pretorio e 
nel solito luogo di questo Comune, e 
sarà ioserito a cura e spese dell’ attore 
per tre.volte* nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
S. Daniele 34 dicembre 1867 


1 R. Pretore 
PLAINO. 


C. Locatelli Alunno. 





N, 474163 p2 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
agli assenti e d’ iguota dimora Mattia e 
Giacomo fu Matteo Vogrigh essere stata 
in loro confronto e delli Mariaona, Va- 
lentino e Giacomo fa Valentioo Urscigh 
di Miinsche nel giorno 40 Maggio 1867 
sotto il.n. 5724 petizione in puoto dî 
pigamento entrò 44 giordi di aust. L. 
330, con ‘accessori di interessi e spese 
in estinzione del capitale contemplato 
dall’ Isteomento 2 Settembre 4843 in 
atti del Notajo Mulloni al n. 6968 ed 
inscritto all'Ufficio delle Ipoteche in U- 
dine li 24 novembre 1862 al n. 4986 
‘od altrimenti dover rilasciare nello: stesso 
termine gli immobili siti in pertinenze 
di Grimacco ai n. 1788, 3059, 4020, 
— 14758, 3059, 4920 porz. 1758, 3059 
4920 e che sopra detta petizione venne 
redestinatà l'aula del giorno 30 Marzo 

. v, che per nonessere noto il luogo 
della loro dimora venne ad essi nomi 
nato a loro pericolo e spese in curatore 
questo avv. Dr. Paolo Dando onde la 
causa possa proseguirsi secondo il vigente 
regolamento civile, e pronunciarsi quanto 
di ragione. 

Vengono eccitati pertanto essi Mattia 
e Giacomo fu Matteo Vogrigh a compa 
rire in tempo personalmente, ovvero a 
far avére al deputato curatore i neces 
sarj documenti di difesa, o ad istituire 
essì stessi un’ altro patrocinatore, ed 
a preadere quelle determinazioni che 
reputeranno più conformi al loro inte 
resse, altrimenti dovranno attribuire a 
se stessi le conseguenze della‘ loro ina- 
zione. ’ È 


Dalla R. Pretura 
Cividale 25 novembre 1867 


Il Pretore 
ARMELLINI 


Sgobaro. + (4, Tutte le speso esecutorie, 
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GIORNALE DI UDINE 


N, 4520 1 
EDITTO 


Ure. Tribunato prov. di Udine rende 
noto che sopra istiaza 24 novembro 
4867 n. 11802 prodotta da Giusopps e 
Toross Ersetigh contro Mesaglio Gin. 
seppe fu Giacomo 0 Mesaglio Girolamo 
Luigi e Ferdinando di Giusoppa di qui 
il secondo ed il terzo ora defunti, e 
quest'ultimo rappresentato dai figli eroti 
Aogusto Domenico 6 Franelino Mosa» 
glio minori ia tutela della madre Lucia 
delta Maestra, nonchè contro i creditori 
iscritti sarà tenuto nel giorno 26 marzo 
p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom, presso 
la Camera n. 36 di questo Tribunale 
un quario esperimento pella vendita al- 
l'asta dell’ immobile sotto descritto alle 
seguenti 

Condizioni 

4. La vendita seguirà in un sol lotto 
ed a qualunque prezzo. 

2. L’ asta sarà aperta sut dato rego- 
latore di Ir. L. 9625= 

3. Ogai offerente eccettuati gli esecu- 
tanti dovrà depositare il decimo del 
prezzo di stima. 

4. Il detiberatario dovrà verificare il 
deposito del prezzo offerto entro giorni 
otto dalla delibera nella cassa di questi 
giudiziali depositi in valuta sonante, me- 
no le somme depositate a cauzione del- 
l'asta, Restano dispensati gli esecutanti 
dall’ obbligo del deposito del prezzo di 
delibera par l'importo del proprio cre- 
dito iscritto, restando però in sospeso 
l’aggiudicazione fino alla graduatoria e 
con diritto di chiedere soltanto il posses- 
50 e godimento. 

3. Le prediali che fossero insolute do- 
vranno essere soddisfatte dal deliberatario 
con diritto alla trattenuta del relativo 
importo sul prezzo di delibera, 

6. Se il deliberatario non fosse domi- 
ciliato in ciltà dovrà nominare persona 
a cui avranno ad essere intimati gli atti 
per di lui conto. 

7. Non viene presa qualsiasi garanzia 
per aggravio vincoli non apparenti da 
certificati ipotecari o censuari. Î 

8. Mancando il deliberatario all’obbli- 
go del deposito si procederà nuovamente 
all’asta a di iui rischio e pericolo. 


Descrizione dell'immobile da vendersi 


. Fabbricato diviso in due sezioni posto 
in qnesta città nel pubblico giardino al 
lato di ponente della Ven. Chiesa della 
B. V. delle Grazie, diviso in due sezioni 
parte ad uso abitazione e parte ad uso 
molino di grano con stalla e fienile, {foc- 
colo relativo e corte, che confina a le- 
vanto con di Biaggio Bernardo e Teresa 
a mezzodi civico Ospadale, di questa 
Città, a ponente con strada pubblica, ed 
a tramontana con strada pubblica, rojale 
8 Manfredi Giacomo. 

Si pubblichi per tre jvolte nel Gior- 
nale di Udine e nei luoghi soliti. 


Dal Tribunale Provinciale 
Udine, 10 fcbbrajo 1868. 


fi Reggeate 





CARRARO. 
G. Vidoni. 
n.252 pi 
EDITTO 


Nelle giornate 4 23 e 30 Aprile p. 
v. sempre sd ore 40 ant, nel locale di 
residenza di questa Pretura seguiranno 
gli esperimenti per la vendita a pubblica 
asta delli sottadescritti immobili sopra 
istenza di Giacomo Gajer di Chialina 
contro Giacomo, Antonio, Anna e Catte- 
rina fu Gio. Bitta Larice, e Lucia fu 
Qdorico Del Fabro vedova Larice per 
so 6 quale tutrice delli tre ultimi figli 
‘minori, nonchè contro ia creditrice i- 
scritta Catterina Cellinassio-Tavoschi, alle 
seguenti 

Co pdizioni 


4. Gl’immobili si vendono tutti e 
siogoli ne’ primi due esperimenti a prez- 
20 di-stima, e pel terzo a qualunque 
prezzo se basterole a soddisfore i credi. 
tori fino al valore di stima. 

2, Gli offerenti, tranne |’ eseculante, 
dovranno depositare al procuratore avt. 
Michiele Grassi 4j10 del valore di stima, 
e pagare entro 40 giorni «il prezzo di 
delibera allo stesso in pezzi da ital. L 
20.— 0 loro summnitipli. . : 

3 Le speso di delibera a carico dei 


deliberanti. liquidato 


Udine, Tipografia Jacod è Colmegna. 


UDIZIARII 


ZE PATTI TTT NI RIT LR VI VR h 





Potranno esser pagato ancho prima del 
Biudizio d'ordine al nominato procura. 
tore dell’‘eseculante. 


Descrizione degli immobili 


4. Cass costratta da muro o coperta 
a tegole sita in Entrampo, comprendo 
corte esterna promiscua, cucina Lerranoa 
@ due stanzini attigui verso levaote- Scalo 
di fegoo promiscue che mettono in pri: 
mo piano, in questo pergolo esterno di 
legao promiscuo, una stanza ad uso c'- 
cina ed altra ad uso di camera escinsive, 
scale di legao promiscue che mettono al 
secondo pisno ; ia questo uaa camera e 
soffitta esclusive. 

Stalla 6 fienile costrutta di muro e 
copertà da paglia. 

I locali sopra descritti costituiscono un 
solo fabbricato îl quale è distinto uo’ re- 
gistri:censoarj di Entrampo coi 0,266 sub. 
1 di pert, 045 rend. 1. 5.04 o. 206, 
snb. 2 di pert. 0.01 r. 4.26 viene valu. 
tato giusta le minuta li L. 800,00 

2. Coltivo da vanga detto orto di Casa 
in detta mappa al p. 1245 di p. 0.03 
rend. |. 0.09 vafut. cogli alberi i.tl 45.00 

3. Prato detto Roncut in detta map. 
ai n. 881 di pert. 0.42 rend. I. 020, 

*n. 4228 di part, 0.33 rend. |. 0.16 
ia tutto val. cogli alberi it. |. 37.05 


4. Prato detto Roncon in detta map. 


ai n. 878 di p. 4.30 rend. |. 2.06 sti 
mato cogli alberi. it. I. 198.80 

8. Coltivo da vanga e grato detto Be- 
arzo in detta mappa ai p. 1246 di p. 
1.03 rend. 1. 2.53 n. 4217 di p. 0.40, 
read. I. 0.25 val. cogli alb. it.l. 277.60 

6. Coltivo da vanga e prato detto Ca- 
ruvat-in detta mappa alii n. 817 di p. 
0.56 r. I. d.— n. 888 di pert. 0.43 r. 
IL 0.45 valutato it, L 206.50 

7. Coltivo da vanga e prato detto Ta- 
vella in detta mappa alli n. G3I di p. 
0.13 rend. 1. 0.53 n. 1581 di p. 0.15, 
rend. Ì. 0.27 valatato ill. 153.00 
Tot. valor di stima il. 1679.95 

Si affigga all'albo preto:iv, ia Eoirama- 
po, e si pubblichi per tr: valte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 9 Gennajo 1868 
Il R. Pretore 
ROSSI. 





N. 500 { 
EDITTO 


La r. Pretura di Moggio rende noto 
che sopra istanza di Zearo don Andrea 
e Pietro di Moggio nelle giornate 3 e 
47 Aprile e 7 Maggio p. v. sempre dalle 
ore 40 ant. alle 4 pom. sarà tenuto nel 
locale di sua residenza triplice esperi» 
mepnlo d’asta io confrooto di Faleschini 
Domenico fu Domenico pure di Moggio, 
assente d’ ignota dimora rappresentato 
dal curatore Avv, Scala @ creditori iscrit- 

























ti per fa vendita dell'immobile sotto de-HÉ 
scritto allo soguenti Î 


Condizioni 


4. Nessuno, ad eccezione degli con 
cutanti, potrà farsi obblatora senza il 
pravio deposito di fior. 47. 

2. La casa vieno venduta nello etato 
e grado in cui si trova, con tutta lo ti 
servità e pesi inorenti è senza alcana fi 
responsabilità degli asecutanti. 1 

3. AI primo 8 secondo esperimento [gl 
non avrà luogo la vendita se non a prez: Là 
zo superiore alla stima ed al terzo se- 
guirà a prezzo anche inferiore, purcht 
hasti a soddisfare i creditori prenotati 
fino al valore di stima. 

4. Entro giorni 44 dalla delibera sari 
tenuto il daliberatari a depositare presso 
la Commissione Giudiziale in monete t& 
d’oro.e d’argento a tariffa il prezzo di {Dì 
delibera impufando il fatto depssito. 3 

5. Rimanondo daliberatarii gli esecu.|{ 
tanti, dovranno depositare entro 15 giorai |& 
dalla Giudiziale liquidazione del loro cre- }j 
dito capitale, interessi e spese, |’ even: ij 
tuale eccedenza da questo all’ importo 
della d libera. 

6. A caricn dal deliberatarin staranno 
dalla delibera in poi, tutte le pubbliche ‘ 
imposte, la spese di delibera ed ogni ‘4 
altra successiva, ; 

7. Mancando il deliberatario ad alcuna {$5; 
delle condizioni suesposte la.casa si ri- 
vendrà a tutto suo rischio, pericolo e "id, 
spesa, tenuto al risarcimento :lel danno li 
ed alla perdita del deposito. ;. i È 
Stabili i 


«90 ì 
Casa in Moggio Borgo d’Anpa in-mip. 
al a. 5986:-di cens: pert. 0.04 rend. | 
6.60 stimati fior. 170.00 t 
Il presente si affigga all’ Albo Prato 
reo e s’ inserisca per tre volte nel Gior- È 
nale di Udine. " Î 
Dalla R. Pretura 
Moggio 3 febbraio 1868 

















che abbi: 

ITER Moggidi cir 

stre liber 

ciali di 

N. 1214 irivoluzion 
EDITTO. ‘Adisposizio 

ts & I ‘zioni der 

È i soggi di 

Si ren !e noto che per \’ asta degli im- k'silvania e 
mobili esecutati dal nob. Andrea di Ca- }' un’organi 
poriacco e figli a pregiudizio di Autonio 4slatura di 


Londero detto Camillo di qui nuovament> [j 
furono destinati i giorni 4 13 e 29 mag- | 
gio 1868 sempre dalle ore 10 ant. alle |z 





2 pom, ferme le condizioni e disposi. | La que 
‘ zioni dell’ Editto 18 luglio 41867 n. 6380 (Fee Ker 
inserito nei ni 490 194 195 del Gior. fdel tutto, 
nale di Udine. (fmenti cor 
Si affigga all’ albo Pretorio, nei soliti [jCUMENU | 

era già c 


| luoghi, e s’ inserisca per tre volte ne! {dì 
! Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura e, ecco è 
Gemona 3 febbraio 1868. cano di ( 

! quello ch 
Il Pretore iva certam 

RIZZOLI. gianto chi: 

Sporeni Gancellista se non cl 





LA SESTA ESTRAZIONE. 
DELL’ ULTIMO 


Prestito di Milano 
avrà luogo il 
16 MARZO 1868 
Premil da Lire 100,009 — 50,000 — 30,000-10,000 } 
5000 — 1000 — 500 — 100 — 50. 
Obbligazioni Originali a Lire 10 


Si vendono presso il Sindacato del Prestito, via Cavour, N.9, piano 


terreno, Firenze. . 


Venezia, presso i signori Jacob Levi e figli. 
Udine presso il sig. Marco Treviso. 


DEPOSITO SEMENTE BAGHI 
ORIGINARI BIVOLTINI 


Prima riproduzione Giapponese annuale bianca, c 
verde su cartoni e sgranata, nonché Gialla Levante c 





Russa su tele. 


Piazza del Duomo N. 438 nero. 


ALESSANDRO ARRIGONI 


CARTONI 





SEME 


ORIGINARI GIAPPONESI 


delle migliori razze di OSHIO, SINCHEN e YOKOHAMA 
Deposito presso Giuseppe Berghinz Borgo Redentore {ji 


N. 1459, 








l tanto ama 
di Stato, 


fl tempe 
j 1 nistrazione 
fi delitto, m: 
non si in 


fi Parecch 
Rilano, non 
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UENI 
I etto, 
iper me a 

*Boggiungere 


9, 

sp di un 
| gonviozioni 
, propugnarl 


L, Bova tutt 
1 niet mio po 
‘tolleranza, 
ifquando ha 
todioso sent 
prepotenza 
Hotolleranza 














